ORDINE del GIORNO

a difesa del Diritto di Sciopero

Oggi, venerdì 6 marzo 2009, presso il Dopolavoro Ferroviario di Bari si è tenuta l’Assemblea regionale promossa dalle OO.SS. CUB, COBAS e SdL Intercategoriale della Puglia.

Dopo ampio dibattito, l’Assemblea giudica inaccettabile il tentativo messo in atto dal Governo di una ulteriore restrizione, se non una vera e propria cancellazione, del diritto di sciopero, a tutt’oggi costituzionalmente tutelato ed indisponibile, per impedire il conflitto sociale, ben sapendo che i costi della crisi si stanno scaricando proprio sui lavoratori.

In merito al disegno di legge presentato prendendo a pretesto le esigenze degli utenti - che per ora riguarda il settore dei trasporti ma temiamo sarà esteso ovunque - è doveroso precisare che la maggiorparte degli scioperi nei trasporti sono conseguenti alle inadempienze da parte delle Aziende. Il contratto di lavoro è scaduto da oltre 14 mesi e non c’è alcuna seria sanzione nei loro confronti. 
Per determinare, tra l’altro, quali organizzazioni concorrano ad avere il 50% di adesioni nella categoria sarebbe necessario, ed auspicabile, che le Aziende provvedessero ad accettare le Deleghe sindacali di tutte le Organizzazioni, cosa che oggi non avviene per i sindacati di base, così come per poter esercitare il Referendum sarebbe necessario fruire del diritto di Assemblea nei luoghi di lavoro, oggi negato nelle Aziende. 
E’ pertanto evidente che il vero scopo del Governo non è quello di tutelare l’utenza ma quello di prevenire gli inevitabili conflitti che nei prossimi mesi i lavoratori dei Trasporti metteranno in campo per rivendicare i loro sacrosanti diritti.
L’Assemblea esprime pieno sostegno a tutte le iniziative che verranno intraprese anche a livello territoriale per contrastare tali progetti e si impegna a programmare un forte momento di mobilitazione anche nella nostra regione, coinvolgendo tutti i soggetti e le forze politiche, sociali e sindacali interessati ad impedire la continua devastazione dei diritti conquistati in decenni di lotta e la stessa tenuta democratica nell’intero paese.
In tal senso, si invitano le/i Delegate/i della categoria dei Trasporti a calendarizzare in tempi brevi una specifica riunione. 
